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Alto il splei lo ardito corolle oj-an 
dect\q(ìt|9i i),<di|,̂ , p,rt4ì .ubertosi, ii^' leg­
giadri 'igiu'ii|BÌ> nell' immeMitli . degli 
spari, tatara volara il delicato'profumo 
del fiori, Ua'villa Spinola, bello come 
U(i;.g9l«t'potante, ^iù d'Kii re, usci «il 
DoD.ator, di ..H^goi » seguito da pochi, 
e disbes'e franco giù per gli scogli. Oli 
eroi, eràn rimasti zitti; l'apparizione 
avpa resi miitli quei giovani «ho, Re­
carsi ad,iu'gf;a9sare la Legione, dove-
Tano sui campi di Calatafimi e di Milazzo, 
immortalare il valore della razza latina. 

Il biondo (^avaliere, pos6 il piede 
sulla spiaggia di' iyia)rsala, mentre un 
gritlo'interqiijiahile s'infrànse nello ondo 
spumegglahii del mare. Dalla campagna, 
•ali uî , profumo dolcissimo di dori che 
salutò il Grande liberatore. Ov'Ki passò 
I9 orma,non scomparvero. Da Marsala 
»} Voltufinp, pgiiì suo passo fu un trionfo, 
o^vl w.ijlVitào una benedizione. 
' E l'uomo fatato, dal bianco mantello 

e dai capélli d'oro, apparve alle brune 
di SicilùtriolÀe'dlBh 'lisloité'divina. 

> • • • • " • * - , • , 

Il corsaro, il filibustiere, l'avventu­
rière, il' 'condpttiero, il fiero ' lupo di 
m a f s 0 dì'.terra lapido e coriaceo, l'Et­
tore dl'MòntoVitloo, il Camillo'di Roma, 
lAr^dnant4''di Marsala, il Donator di 
Regni, Tsnheand i conlàfe 'de di Ci-isto: 
l'uno ci lasciò la religione del cuore, 
li' gdi'da'' déll'one^tii con la fede nel 
bè'rié,'l'altro, l'amore alla terra tiatia, 
il valore, il sacrificio, la hbertii, l'onore. 

E il ra]^àin9,..d(^jj|pri sale anche 
oggi à/iU amèna terra dei canti, o viene 
afUt'i't&BBida -trasportato dallo zéfll'ro di 
i^'iBS'Pt'^ rainioelli f^ncor teqeri, si pie-
gî î j) dólcemente al suo passaggio, e lo 
si^l'utapp. i ..vegliardi,. curvi su campi 
bioodéggianti, alzano lo sguardo, aspi­
rami) ifm^ll'^ria pui^a, 1 apportatrice di 
npifeila, giQv$ntù, e mirando il mara 
Ipj^tfino, lontano,, cercano la nave del 
bi'ópdOjl^fpe.., ,' • 

\:,,fVo!fipffiìtty6.m»gj^ 1901. 1 
. i , ; . I N , . ' ; Caflo Faitorello.-

D^LLA GAPITAÈI-
PARMiill&^TO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
^é^nta dal 4 maggio — Prai. Vildi). 

Lff marina — Gli •israeliti in 
..'Palestina — Votazioni. 

La'sednta' fu quasi interamente as­
sorbita- dalla' discussione sul bilancio 
della marina e sul disegno di legge 
per le costruzioni navali 

Si approvarono'l'art. 2 e i oatiitoli 
3, 4 e 6. ' 

• • • • • • ' ^ « -

Lel Balzo Carlo. ' Desidera sapore 
so si'intenda « energicamente cqntinuarc 
l'opera dell'on. Visconti Venosta che 
rispose con la nota del 10 dicembre 
1900 allitl.Uiyialu-e'^jsUé.'.U Turchia in­
dirizzò n^\ nfljembre,, d.eil'anno stpsso 
ai c!^pi,,d.^tlé ^missioni a Costantinopoli, 
cVri:V|'itnmigrazipne e la dimora dogli 
israpltti'.in Palestina, 

,'flfc, jjfoj'ff»}!) (sòttosegr. [Esteri). Il 
Gi'qvernq' (^ttòipanó si éi rivolto in due 
riprase nel 1900 alle rappresentanze 
ejstei^é 11) Costantinopoli perché interve­
nissero onde i^i^odire lo stabilimento' 
nel terrifoivo ^ottoQiar.o, di israeliti stra-
riferi','',' 

Al la'prima richiesta le missióni e-
stBr6,..4oolinarQno di adottare tali prov-
ve,<|iménti;.allà seconda non venne fatta 
rispósta, salvo' che dalla nostra amba­
sciata, la q^uale confermò esplicitamonto 
ail^ Subl imo'Porta come da parto dot 
reg\o Governo non î potevano pren­
dere le misure richieste, le quali erano 
da considerarsi contrarie ai principii 
vigenti c^e ,uon consentono distinzioni 

cfiKQte£S«iK««to «ttt»^iittiiiì»si km' 
gian!ti.AU!««t6r$. , . , 

, ^ q^ ,̂̂ ĵ,q.ne ors^^pare esaurita. Se 
dq7,éase riforg^re, il Governo manterrii 
la,linf!|s( ix,e()Bdqtiia,&ao ad ora ^eguita, 
o l j^ !\on ,è qpofpcffle però a quella se- , 
g'û tj» ,%p, ad, orn ^alle altre Potenze. 

• « - , 

Il fresiifente proolama il risultato 
ifim .yotaziqni .seguenti : 

toto, (li,̂ ()rpv«l»p» della ap̂ â .drt Miniatoco. 
dal a gwrra par l'eierciiio nnanziario 1901-902 
J5 FHSróvòli'no'— Cóntraiii'aa.' 

-UrilIMbaaioD) dali'bilaaoio del Uinialero de 
lavori ()4a9'99,l): Faratgvoli 190 . - Contrari -«3. 

, P̂ jî QM 4a|l!g"miî lat̂ fK>'>ua straordiaaria del 
a^ îinif?; NapoTi : ̂ avqravoli 185 — Contrari 47. 

Liinèdl seduta alle 14. 

Senato dei Regno. 
(Seduta dal 4 maggio - Prai. Saracco). 

Si approvalo il progotto di leggo a 
favore dei danneggiati dal terremoto 
della Liguria e dalla frana di Campo-
maggioro — il progetto por transnziono 
fra lo Stato 0 il Comune di Napoli 
(assegno alla beneficenza e, compensa­
zione di reciproche ragioni'dl oroditi e 
debiti;, 

Passa in discusssiono il progotto di 
logge relativo alle disposizioni sul con­
cordato preventivo 0 sulla procedura 
dei piccoli fallimenti. 

La Oommissione dei Move 
Maggioranza e Minoranza. 

Soma 5 —• L'on . Bosolli ha conto-
rito stamane nuovamente ooll'on. Guic­
ciardini, intorno alia relazione sui 
provvedimenti finanziari, per intendersi 
su quella parto della relazione che ri­
guarda lo proposto della minoranza della 
Commissione dei Nove. 

LB iciiDia eleoeiitare BOB pili iratnita. 
Jìoma 5 — Fu presentata alla Ca­

mera la proposta di legge dell'on. Ma-
razzi per la istituzione del pagamento 
da parto degli alunni di famiglie agiate, 
per l'iatruziono elementare. 

Un oivanxo di 9 milioni 
Roma 6 — Secondo le ultimo pre­

visioni, visti i risultati dei redditi era­
riali, l'avanzo dell'esercizio in corso, 
provveduto a tutto lo speso, comprese 
quello ferroviario, ascenderà a 9 milioni. 

La legge sutremigrazione. 
Gli emigranti e II servizio mltitars. 

jRoma ò — E' stato firmato il de­
creto col qiialo si mandafln d'ora in vi­
gore la legge sull'emigrazione, nella 
parte riguardante gli inscritti nella leva 
del 1881, residenti all'osterò, nonché i 
mÌ3,sionari. 

Con un altro decreto poi si mandano 
in vigore le disposizioni concernenti gli 
inscritti nello l eve passato. 

La Commissione incaricata della com-
pilaziono de! rogola'tuento por la fogge 
suU'omigrazione, si è riunita in seduta 
plenaria per esaminare i punti ancóra 
controversi, in baso allo osserva/ioni 
fatte dai vari Ministeri ed alle vi.site 
state eseguito dalla Cpmmissioiio ai porti 
di Genova e di Napoli. 

La Commissione proseguirà domani 
lo quotidiane sue l'ìunioni. 

L'orJliBe Sei "CaTalierUDl lavoro,,. 
I finì — La croce — Il na­

stro — / primi cento. 
Il nuovo ordino caval leresco s'inti­

tola propriamente: al «Mer i to del la­
voro », conferisce il titolo di cavaliere, 
a somiglianza della onorifloonza al «Me­
rito agricolo » in Francia — ed ha per 
fino di premiare lo benemei;enze che col 

I lavoro acquistate nel campo de l l ' agr i ­
coltura, della industria e del com-

' m'orcip. 

Una apposita Commissiono, costituita 
da .personalità di riconosciuta fama e 
competenza osprimorà il. proprio par-era 

isul le proposto di onorificenza; su qne-
i sti pareri 1' onorevole ministro farà lo 
' scelto dei docorandi da segnalare al Re. 

La decorazione é costituita da una 
cr,pjì|e,^n smaltip color vofdio fcujjo, so­
stenuta, d*. un nastro che potoà anche 
portarsi separatamente. Il nastno sarà 
0 verde e rosso o bianco e verde. 

farebbero fatte por un anno eiroft 
i\H «putinaio di nomino dol nuovo or­
dino cavalleresco. A differenza della 
Fra(ici'a| non t i sarebbero gradi ulte-
riqrì î  qu'ql/o di. cavalipro. 

In una prossima udienza rpalo sarà 
firmato anche il decreto ohe nomina il 
Consiglio dol nuovo ordino cavalUi'o-
sco, del quale Consiglio farà pfirto un 
certo numero di nuovi decorati. 

IL RE E GL'IMPIEGATI. 
, Roma -i — Oggi il Ke ricovòtte l'on. 
Ronchetti , presidente della Società degli 
impiegati civili , insieme ,al Comitato 

'esecutivo dolla Federazione ed ai rap-
ppesontanti de^ll'Assopiazione degli im-

'piogati di Firenze, acqompagiiati dal 
loro precidente, Sinocchi,' 

La CfinimÌ?s;one ringraziò il Sovrano 
dell'apcett^^ione dell'alto patronato dol 
IV Congrosso degl'impjegati civili pho 
si .terrà ift settembre a Firenze. 

Il Ro parl^ a lungo sui bispgni ,del la 
classo 4egl'jflipjgg^ti e strinse A* ivaiJP 
a tutti. 

Politica estera. 
Il viaggio di Delcassè •— Lo czar pa­

drino dol real nasoihiro? 
Roma i — Nei nostri circoli di­

plomatici è generale la persuasione che 
l'on. Delcassè, nel suo viaggio a Pie­
troburgo, sia riuscito a concluderò col 
suo oolloga russo, conto Lamsdorlf, gli-
accordi che lo avevano' doclso all'im-
portanto abboccamento,' e si attendono 
tra poco ì primi atti rivolatori di tali 
accordi. 

Veniente franco-russa sarebbe com­
pleta su tutte le questioni internazionali 
che occupano attualmente la pubblica 
opinlouu in Europa. 

Ciò apparirà ancora piii evidente 
dalle dichiarazioni che farà l'on. Del­
cassè appena la questione delle inden­
nità da richiedersi alia Cina vorrà in 
discussione alla Camera francese, nella 
quale l'bpposizione intende di attaccare 
a fondo la politica seguita dal Governo 
della Repubblica a Camera ohiusa. 1 
nazionalisti non hanno potuto, né pos­
sono mandai- giù le feste di Tolone, e 
lo probabilità di accordi politici Coll'I-
talia, ai quali il Goverdo'dolio czar si 
è dichiarato interamente favorevole, 
e dei quali — la notizia è di buona 
fonte — si è molto parlato a Pietro­
burgo tra Dolcasso e Lamsdorff. 

Intanto, questo è certo: i rapporti 
tra il Quirinale e la corto di Russia 
sono divenuti tra 1 pjù oòrdiEtli o la'vóce 
che lo czar avrebbe accettato d essere 
il padrino, del reale nascituro, sembra 
confermarsi. 

La Triplice - Le Uiarai iogi Jel BoTerio 
Roma S — Di?éutondosi il bilancio 

degli estori, avremo una rilprise dolla 
questione dolla triplice alleanza o dolla 
questione chineso.' 

Il Governo dovrà fare su ciò dellp 
dichiarazioni. 

S i 'ass icura che parlerà a nomo dèi 
medosirao'npn l'on. Prinetti , ma l'on. 
Zanardelli. 

UN MONUMENTO .A-CAVALLOTTL 
Il giorno 19 corr, avrà luogo in Car-

teoIona l'inaugurazione del monumento 
a Folioo Cavallotti. 

Ecco il programma della cerimonia. 
Dalle 9 alle 2.30 — Ricevimento e 

vermouth d'onore ai deputati, sodalizi 
operai ed altri invitati. 

. \ l l e oro H — Inaugurazione del 
monumento — Discorso deil'avv. Carlo 
Komussi —' Inno d'occatione cantato 
dal Ricreatorio laico «Fo l i co Caval­
lotti » di Pavia, che interverrà colla 
propria fanfara. 

Alle oro Hi — Banchetto all'albergo 
d'Italia. 

Allo oro 21 — Fuochi pirootenici 
preparati dalla premiata ditta lìossi di 
Pavia ed illuminazione popolare. 

LB iri; 
Il nostpo naviglio. 

La importanza dolla flotta mercantile 
che solcava i m a n al primo dell'anno 
corrente 1901, ci viene segnalata dal­
l'annuale resoconto del Lloyd Regisler 
che nota un complesso di 28,43S navi 
mercantili con un tpniKllagglo di 
29,043,728 tonnellate. ^' ' 

Ed ecco adesso il'prontuario del come 
è ripartito questo cifrario', noi quale 
ringhiltorra,'oollo sue colonie, rappre­
senta potenzialmente e numeralmonto 
la metà circa del ' totale: 

Mumoro Tonnellata 
araa Brettagna 10,838 1-1,261,254 
Stati Uniti d'America 3,l3g 2,750,27.1. 
Germania 1,710 2,6^0,033 

'Norvegia 2,380 1,810,912 
Francia 1,214 1,350,862 
Italia 1,176 983,8(5 
Spagna S99 634,780 

. Svezia 1,433 637,272 
'. Giappone l,0S6 57-1,557 
Olanda 40B 530,278 

' Danimarca 802 519,014 
[Austria 270 . 416,084 
Orsola 369 245,004 
Brasila 332 163,087 

•Belgio 117 162,013 
ÌTurohia 305 143,400 
Portogallo. 304 111,055 

jCtiill 127 110yi|7a 
. Comp' si vede, l'Italia è settima por 

numero ,4i 'Wvi, sesta por la potenzia­
lità complessiva delia fiotta.mercantilo: 
è lo stesso posto, cui siamo scesi nella 

, marina da guerra. 
Afà-.SjU questo riguit.rijp rjta,lin,si ppo-

para a rafToriare la propria eoudizione 
[secondo quanto afl'erma la-nota c h e ri*-
.protjiioìaijìio;:' 

„"l'"t''i'l'a-tW„?tte*lwi5')-5»Jh<;q?tffl''''»fl: 
io navi da guerra di varia grandezza. 

dello quali 11 dovrebbero essere com­
piute entro l'esercizio 1900-901, ossia 
per la fino di giugno ; 9 in due esercizi, 
vale a diro per il 30 giugno 1903, e 
2 in 4 osorcizii, por il 30 giugno 1904. 

A queste bisogna aggiungere le navi 
di nuovo modello non ancora poste nel, 
cantiere, le quali dovrebbero ossero 2 
corazzate. 

Le navi già in cantiere esigono una 
spesa di 100 milioni, le duo non ancora 
sul cantiere ne richiedono un' altra 
di 52. 

A questi 152 milioni si fa fronte 
collo stanziamento ordìnarip di 24 mii 
lioni per 5 osorcizii, più 32 milioni di 
spesa straordinaria. 

I caooia-torpedinlerì. 
Roma 5 — lì ministro dolla marina, 

giusta le promosse fatte al la Camera, 
farà costrnrre in Italia anche i caccia-
torpedinieri. 

Dovendosene costrurro prossimamente 
quattro, il ministro inviterà ad una 
gara le principali case costruttrici 
d'Italia. 

I disegni pei nuovi caccia-torpedi­
nieri sono già pronti al Ministero della 
Marina. 

HOT È' CÓMÌMERCIAU. 
Facilitazioni sugli assegni postali 

dall'estero — l trattati — / vini 
softslioati, 
Roma 4 — Per facilitare il movi­

mento dogli assegni postali c h e pro­
vengono dall'estero, dei quali molto 
giovasi il nostro minuto commercio, i 
ministri del Tesoro e dello Posto hanno 
stabilito che d'ora innanzi le frazioni 
di cinque iire debbano pagarsi io spez­
zati metallioi e che gii assegni stessi 
siano esenti da spes^ di cambio. 

-«-
Oggi la Giunta per i trattati e l e 

tariffo (prosenti i ministri Prinetti , W o l -
lemborg o il sottosegretario Baccelli) 
iniziò l'esame dei reclami dei produt­
tori di vino contro l'introduzione in 
Italia dei vini esteri sofisticati. 

WoUemborg comunicò una circolare 
diramata alle dogane perchè si vigili 
sui certificati di origino dei vini estori. 

La Giunta approvò l'operato dol Mi­
nistero. 

[ Consorzi agrari. 
Al'bìamo da Roma : 
Dall'ultima nota di variazioni allo 

stato di previsione dolla spesa del Mi­
nistero di agricoltura industria e com­
mercio risulta ohe il Governo si ri­
serva di presentare al più presto, con 
apposito disegno di lugjje, una proposta 
di modificazione organica dol pìirsòrialo, 
assolutamente necessaria ia quale ri­
sponda ai bisogni più sentiti pel retto 
funzionamento dei servizi dol Ministero. 

La dotta Nota s'ispira a l concotto di 
ridurre alcune spose per stanziare mag­
giori assegnamenti a beneficioidi pochi, 
ma indiscutibili utili servizi. Si propone 
pertanto un notevole aumento per lo 
Caitedro. ambulanti di agricoltura, della 
feconda opera dolio quali, in Parla­
mento e fuori, con evidenza di fatti e 
cota valore di ragioni, si sono fatte da 
anni lodi singolari e meritato. 

La spesa relativa viene portata da 
75 mila a 125 mila lire. Si potrà cosi 
sopperire alle molte richieste che dallo 
Provincie si facevano por l'istituzione 
di questo cattedre, e ohe, con graVo 
danno dell'istruzione agraria, non si 
sono potute finora soddisfare per an­
gustia di mezzi, ritardandosi la difi'u-
sione nelle classi agrìcole di quell'istru­
zione, cho deve essere la base più salda 
del risorgimento agrfirio d'Italia. 

La Nota di variazione propone inoltro 
di istituirò un nuovo capitolo, eolia 
dotazione di lire 15,000, per sussidiare 
ed incoraggiare i Consorzi agrari di 
acquisto, di produzione e di vendita, i 
quali tendono, colla meravigliosa forza 
che deriva dall'associazione al miglio­
ramento dei nostri prodotti, alla diffu­
sione della vendita, e sono un mozzo effi­
cace por formare seriamente l'educa­
zione 0 la preparazione agraria, e per 
accrescere la nostra prosperità. Di co­
testi nuol«i di copperazioae ,ha gjà 
mostrato la Camera di ' t.onore ^ n 
conto por là di-striBu^ijin'o dol cr^jditó 
agii^rio, cppfo appja,.ro dalla leggo'tqsto. 
votata a favore del Mezzodì e della 
Sardegna. 

I soccorsi dei Consorzi a g w r i non 
saranno concessi , se non quando l'uti­
lità loro sia dimostrata e lo più sicuro 
guaroptigie, affidino della serietà dei 
propositi dello associazioni ctwì ne sa-

* ranno beneficate. 

I granai cooperativi. 
L'esemiiio della àermiintii — 

I «aintas'ai' 
La Germania, c h e In fatto ,di'Dslio-

ciazione e cooperazione nel camp.» .agrt-i 
colo ò indubbiamente la prima <ntMi9ne 
del mondo, si offre oggi un. altro lumi-, 
noso esempio di ciò ohe possa la; ooo-, 
perazipno anche - nel lo smercio .dei prò-: 
dptti del suolo poi oo^idetti granai 
cooperativi (hornhavser), : 
In sostanza questi non sono ohe dei grandi, 
dooks 0 depositi di grani, confederati, 
fra loro, nei quali i proprietari o pfo-, 
duttori associati si obbligano di depo-' 
sitare il frumento da essi prodotto. 

L'amministrazione di ciascun granaio^ 
ottenuta a constjrvure il genere otevoé' 
una Uovo corrisposta e a puraroe-.la 
vendita al momento più propizio. -, 

Ai soci depositanti l'amministrazione,, 
oh'à collegata ad una Banca, fa un va-, 
ticipo sul gener.e ; che va sino «1 75 
per cento del prezzo corrente ^eOa 
merce al giorno del depoaitq. 

II residuo dol prezzo viene pagato a. 
vendita psegulta, i l prezzo medio rag>. 
giunto, detratte le speqe. 

Oggi nolla sola Prussia esistono .42 
granai cooperativi , nella Pomoranitt 14, 
nell'Assia 9, in Sassonia 5, 

Lo Stato, sempre premuroso,, in Gerr-
mania, in favore di, tutto ciò c|ile,iuto^ 
rossa l'agricoltura, ha con, qna- l eggo 
del 1896 messi a disposizione degli a». 
gricoltori cimine milioni A'(Hoco^ii par,, 
la erezione di questi magazzini ; anzi 
oggi é lo Ss^lo ^QssO cbà! n S fili assunta 
la oostruzione e li affltta,,al3.&P<p.er,j!. 
de,l< Qàpitalp impiegato, alle società eoo> 
porative, le quali possoao diventerà» 
ancho proprietario [i'agandò una qupta' 
d'i,mmor,tamon,todell*lpprcont9alr!tniió. 
oltl-o rintorosse eopra detto . , 

•^ 
Ecco ora in succinto 1, vantaggi di ' 

questa istituzione, che va prendendo in 
Germania largo svi luppo: . .i. v 

1. Anzi tutto essi f^nno ròaparni^^re 
all'agricoltore le sposo di pulizia e .di 
conservazione de l granq, poicK'è ] fatte 
all'ingrosso, questo 6peraZ.i|ont Vtjji^biib 
nella massa a costare uiìà'cosìiiiiàigh:-
floanto. '• • " i' -

2. Sottraggono il produttore dall'u­
sura costituita iM'ìnàetta del genere,.' 
ch'è la' peggiore di tutte lo fbrÉdè'di' 
usura, largamente purtroppo .dsoVciiàtA 
in campagna. ' . 

3 . Mettono il produttore in 'Pondi-
zione di vendere il genero ad un preìizo. 
conveniente senza' bisogno di buttarlo 
sul mercato a qualunque saggio pur 
di far denaro, nel momento aoi s\iBi 
maggiori bisogni. ' '' 

4. Funzionano quasi da catnit'efe ' na­
turale dei prezzi evitando tanto \ fòrti' 
ipiprovvisi rialzi, quanto i fort'i'itap'rby-
visi ribassi. ' ''' 

5. Mantengono provvisti i mercjati 
locali in modo cho non èono più pdé-
sibilì le deficienze in caso di'^scarso 
raccolto. 

6. In riassunto adunque queste isti­
tuzioni, mentre giovano assai 'ài' ì>l'o-' 
duttore, non sono' punto di 'danno o 
d'aggravio pel consuniatoi^e,' 'anzi di' 
vantàggio col 'prevenire in barestià o' 
col mantenere la bilancia nel prezzi'.'' 

Ora- se tutto ciò - si é fatto e si fa> 
in Germania, davo l'agricoltore singolo 
à assai mono isolato ed assai p iù h.i 
cilitato nolla sua in4ustria di, qu^Uo-
cho non sia in Italia, perchè , i nostri 
produttori di granaglie, specialmente 
piccoli, non dovrebbero tentare di nag-
grupparsi per costituire dei grataai 
cooperativi P 

Una 0 più istituzioni di questa ,.fatta i 
potrebbero riuscire immensamente DOII01 
Provincie ad impedire cho il commer<!io 
dei grani si trova nello mani di-pochi: 
ingordi speculatori ohe, mentre stroz»-' 
zano il produttore nel memento ,del 
bisogno, danneggiano poscia anche-,i|.-
consumatore, col mantenere artificial­
mente alti i prezzi del grano e del le 
farine. 

Duo o tre di questi granai coope-. 
•ralivi situati noi centri più importanti 
dello Provincie 0 appoggiati aqualcut to 
degli istituti di credito locali potreb­
bero risolvoro uno dei maggiori p to -
blomi dolla vita oponomica del paese. ' 

Ecco un'iniziativa buona che dovrebbe 
partire dai produttori di frumento, i 
quali spesso si dolgono, dei loro e dogli 
altrui mali, e del le propagande contro 
i dazi protettori, senza tentare nessun 
rimedio. • 

f F. notìzie e disp^acci in 
3'pagina). 



I L F R l U L I 

PBOVmCIA 
DA PORDENOME. 

ti nuovo tram alla prova. 
Pordenone S maggio. 

Questa mattina, allo oro otto, partiva, 
per il Viaggio di prova, il piccolo 
Irarmoay a vaporo. L'iniziativa, partita 
dal oonolttadlDO Giuseppe PUohiutta, 
trovò l'approvazione e l'appoggio dei 
vario ' Gomani interessati. Il piccalo' 
trono, partendo da Cordonons, toccherà 
Pordenone, Rovoredo, Aviano, Monto-
raele, Maaiago, 

Auguriamo ohe il viaggio d'oggi, 
riesca di piena soddisfazione alle anto-
rittt che vi presero parte, e che il signor 
Piaohintta possa senz'altro attuare il 
suo splendido progetto. 

In tal caso, oi sarii più facile accor­
rere nei glorili festivi ai ridenti paesi 
pedemontani, e salire le vette leggiadro 
delle belle colline, e visitare ville e 
contrade perdute lontano lontano dalla 
nostra città. Le relazioni fra passo e 
paese si faranno piti intime, ed il com-
merolo ne guadagnerà, e non poco. Il 
vecchia montanaro non avrà' plìi bi­
sogno di fare testamento per uscire 
da suoi monti, il- tempo sarà cosi ac­
corciato ohe la lontananza non verrà 
neppur avvertita. — E noi vedremo 
coli gioia arrivare il trdrmoay, ca­
rico di persone gaie e ridenti nei loro 
antichi costumi de' monti, e plaudlremo 
al fischio acutissimo della macchina 
che ci porterà velocemente sulla valle 
maestosa del CelJina, ove il genio e 
la scienza ci preparano il più colossale 
monumento dell'intelligenza. Oh I allora 
plaudiremo riconoscenti all'egregio no­
stro concittadino Pischiutta, e ricor­
deremo dome al suo slancio ammira­
bile Pordenone debba l'attuazione di 
molte maoifestazioni del progresso. 

DA CIVIDALE. 
l i lattore il meravìgliorà ~ o na ha tutto 11 

diritto — ohe noi abbinino accolto questa troppo 
laudatrìoe proia dell'amico. A noitra giuitìflaa-
xioiie diremo che egli ha fatto appello, oltre cba 
ai diritti dì amico, A quella oapitalo cortesia clia 
non sogliamo negare ad alcuno. A lui dunque 
la Hbertjt dì dire tutta la aua impressione; ai 
lettori il fame giustizia sommaria..-, appiican-
dogtì U Ura almeno del cinquanta per cento. 

(t. m.) 

La jtrima conferenza dell'Asso­
ciazione Magistrale. 

leti'a, Cìvidaie ebbe luogo la prima 
Qonferenza (IV» del ciclo per la pro­
vincia) indetta ia.Vi'Associazione Ma-
gislralé Friulana. 

li salone dell!.\lbergo «Al Friuli» 
era gremito di pubblico elettissimo dì 
Cividale, e di Udine. Notammo con 
vera, iijitima soddisfazione l'egregio Sin­
daco cav. Morganto, l'esimia direttrice 
della K. Scuola Normale femminile di 
S. Pietro al Natisene, sig.a dott. prof. 
Linda Fojanesi, con varie insegnanti e 
con le allieve dei corsi normali, le 
autorità scolastiche e civili di Cividale, 
e moltissime signore. 

Alle ore 15 precise, con puntualità 
veramente inglese, il maestro sig. An­
tonio Bieppi, presidente della Sezione 
Distrettuale di Cividale, con brevi od 
opportune parole, presenta l'oratore 
prof. Borico Mercatali. 

La sua parola dolce e suggestiva, 
la sua speciale maniera di porgere at­
trae subito la pili intensa attenzione 
del pubblico, e lo conquista. 

Tutta la conferenza fu —. né mi. fa 
velo, nella inetta visione delle cose, o 
nella rappresentazione presento delle 
impressioni riportate, né mi fa velo il 
vincolo di fraterna amicizia, che questa 
mi impone sempre e in ogni modo la 
nuda verità — tutta la conferenza fu 
una musica soave e insinuante di im­
maginosi concetti, di robusti ponsieri, 
fu un' inno magistrale, come soltanto 
può idearlo un'anima d'artista che squi-. 
sitamente senta, al bello ed all'arte. 

La smagliante l'raso d'annunziana pa­
reva sposarsi nella parola fluente del­
l'oratore nel terso e ' fecondo pensiero 
carducciano. 

Vorremmo poter riprodurre la con­
ferenza per intero, non possiamo invece 
che sciuparla in ristrettissimo sunto. 

Premesso un gentile esordio ci tra­
sporta alla contemplazione di aurora 
estiva, e ce la fa - analizzare con lui 
in tutte le più secreto bellezze, e 
la ricompone in sintesi eletta per -
rivelarci tutto il faccino della sua 
armonia ispiratrice eterna ai goni e 
agli ingegni, ai maestri e ai discepoli 
fedeli della bellezza. 

Cosi bolla come l 'aurora della na­
tura è r aurora della umanità quando 
soi'rìde la prima volta ia mezzo a lei 
l 'ar te giovinetta; cosi si allieta l ' a ­
nima nostra, ora, riandando col pen­
siero a quell'aurora primigenia, circon­
fusa nei miti. 

E segue l'oratore nello slancia lirico 
a narrarci delle primo scene della vita 
pastorale, della soavità di quella mu­

sica naturalo procoitrice di Donizottì 
e di Verdi ; e oi delinea la donna cir-
cout'u.sa noli' aureola della sua grazia 
che la prima-'voita vince la violenza 
dell' uonio o semina nel suo cuore il 
primo palpita gentile od ardente come 
il cielo nell'alba maggeso. 

A queste « Albe umane » si volge 
cortaiaente il mito ellenico, da queste 
dobbiamo rifare la via verso il mae­
stoso meriggio. 
U L a via ci fa rifare con lui l'oratore 
in un crescendo di poesia fine, mai 
disgiunta da robusta concezione e da 
completa sintesi. 

Ci porta, attraverso a un dramma 
tedesco, alla lotta fra la civiltà nascente 
e gli ultimi avanzi della barbarie, si 
fa assistere alla evoluzione dello oo-

' scienze e delle cose, e intosse ' ghir­
lande di dori e di palpiti all'arte che 
illumina e guida tino alle porte dì A-
teno ove Pericle impera. 

' L'Kllade sparge la sua civiltà, luce 
di faro potente, pel mondo;, o l'Italia 
raccoglieva nei secoli da Lei il tato e 
Io estendeva oltre^l confini d'Europa. 

L'oratore qui dimostra come tutta 
l'arte medioòvale abbia preparato l'alba 
santa del rinascimento che doveva ad­
ditar chiaramonto all'Italia il suo man­
dato fra le nazioni civili, o oi riporta 
ai nostri artisti più grandi, dinanzi alle' 
opere loro immortali, e quasi ci fa 
palpitare del suo palpito santo per la 
arte nastra. 

Queste dell'arte sono lo nostre glorie, 
non quelle del sangue e degli eroi 
delle stragi; gli artisti: ecco gli eroi 

,da far conoscere nelle nostre scuole 
prima o,ben plùche.i, grandi guerrie.ri, 
guidatori dì battàglj'e. 

.^i'sentimenti del bello, che al buono 
e alla pacò sempre è congiunto, noi 

.dobbiamo nutrire ed educare i figli 
'dell'Italia nastra e non a sentiménti 
non più consoni all'età nostra, che 
non sono in armonia coi destini cui 
l'Italia ò chiamata. 

L'Italia dell'arte, dell'arte adattata 
ai tempi, evoluta nell'ambiente: ecco 
il meriggio cui ora per buona ventura 

.tendiamo. UiAggiamo lo sguardo nella 
alba purissima del nostro rinascimento, 
e ti'ovoromo la forza e l'ispirazione per 
arrivare dal meriggio alia luce. 

Tale nobile aft'ermazione l'oratore 
svolgo e dimostra ampiamente con dot­
trina non comune, con squisito gusto 
d'intellettuale. 

E chiude con una felice evocazione 
-a colei cho 'più sente ed intende il 
bello, alla donna italiana perchè Ella 
sìa araldo gentile agli umani affinchè 
aiTrettino il sospirato mei'iggid. 

•*̂  
La copferenza già .i,nterrotta da vivi 

' applausi, "fu s'alutataalla fine da una 
lunga ovazione ohe voleva dire rim­
pianto di quell'ora passata ' troppo ve­
loce, godiraento persistente intensis­
simo derivato dal godimento avuto. 

0, B. Garassini, 

P p a w ì B d a m i n i ) 4 maggio. 
Replica e fine. 

fCr. Z)./Danqu» il sig. Giovanni Martin 
ha spedito una dichiarazione al Friuli 
(ved, n. 103) in merito ai rapporti ohe 
passano tra lui ed il segretaria comu. 
naie, dichiarazione ch'era davvero ne­
cessaria. Infatti egli ha esplicitamente 
detto di non essere mai stato in buo­
nissimi rapporti col segretario; od al­
lora questi non aveva giusta ragione 
dì procurarsi ogni mezzo lecito onde 
evitare dì rendersi .a lui dipendente ?> ' 

Anche il mìo .buon mìcio — ne sono 
certo ^ - fuggirebbe nelle deserte lande 
della Lapponia se subodorasse di non 
essere in buonissimi rapporti col suo 
padrone. 

Io non credo di sbagliare se dico 
che il segretario avrà riso di buon 
gusto alla lettura della dichiarazione 
di cui sopra, per la semplicissima ra­
gione che lui non dà mai importanza 
alle pìccole cose di questo mondo. 

Confermo poi quanto ebbi a scri­
vere nell'articolo pubblicato nel n. 96 
(ie\-Friuli, eioè ohe il signor Martin 
ebbe davvero dal segretario (iirardi 
sinceri consigli e molti favori, ed in 
conseguenza di tutto ciò, credevo in 
via assoluta, che vi fossero buonissimi 
rapporti fra loro: all'occorrenza potrei-
produrre prove irrefragabili di tosti. 

Credo bene dì lasciare il pubblico a 
giudicare su questa faccenda e credo 
aacora di sperare sia giunta 1' ora di 
dire: punto e basta. 

{*£ noi, loQganlaì 'finora anciie troppo per 
spirito d'imparzialità, siamo oramai dello stei<o 
parerò o _ - coll'ultira parola data, con questa 
pubblicazione, alla difesa — dichiariamo chiusa 
su queate colonne la piccola vertenza - N, d. K.). 

L ' A m a P O B a p e g g i a base dì 
Ferro-China-Rabarbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacoma Comessatti, 

UDIffi! 
Ieri sera col treno dolio 20.'21-ì & par­

tita il Prefetto comm, Flauti. La folla 
— ma vera folla — dì salutanti ohe 
gli si stringevano in torno, lo vivi.?-
simu manifostazioni che gli si rinno­
varono in'quel momento'da uòmini di 
ogni classe. e di ogni parte, attesta-
l'uuo quanta simpatia a quanto rim­
pianto r egregio uomo abbia saputo 
eonquistarsl e lasciare fra noi, in cosi 
breve soggiorno. 

ìi ci piace di notare come, tra la 
folla degli uscenti dalla stazione, dopo 
che fu partito il treno, fosse general­
mente ripetuto ciò che noi rilevammo 
giorni sono: come cioè il troppo trat­
tamento che il Ministero doll'lnferno 
si. permette colla noxtra Provincia aia 
per verità un po' troppo coniìdonziale; 
e corno lo nostre rappresentanze locali 
e politiche fni'anno bono a far inten­
dere che sarebbe ora di Unirla. 

-»• 
Fra gli accorsi a salutare il Prefetto 

notammo: le rappresoiitaoze civiche (as-
'sessori Giaoomoiii, Schiavi, Ueitrame — 
Renier, presidente rfolla Dep. Prov. — 
prof. Dabalà, preside del Liceo, co. di 
Trento, co. Cintio Frangipane, co. l^ran-
dis, prof. Petri direttore della Souola 
di Pozzuoio, signori Sabbadini, .Pirona, 
Della Stua, prof. Garassini, il coDsigiiere 
delegato Vitalba,,il Proo. Del-KB Me-
rizzi, il gen. Nava, 1. colonnelli di ca­
valleria, di fanteria, e del Distretto con 
parocchì altri ufficiali, il r. provvedi­
tore Porehiesi, ecc. 

•*• 
Ed ecco la bellissima circolare diramata oggi 

" Agl'Illustrissimi signori sindaci o prasideoti 
delle istituzióni pubbliche di bonedconza o por 
comoaicaziono, ai corpi elettivi ed alle Auto­
rità della FroTÌDCia.„; 

< Una disposiziono da ma non solle­
citala, e noppure desiderata, mi tra­
sferisce ad altra sede. 

Nell'ora del distacco, tanto più amara 
quanto più imprevedibilmente proma­
tura, sento, profondo sovra ogni altro, 
il rammarico che non mi sia stato con­
sentito di .spendere in sorvìzìo di questa 
Provincia tutta l'opera ohe il mio buon 
volerò e le alte qualità d'essa mi a-
vrebboro suggerito ;'oiide sono costretto. 
a confldaro' ohe vogliate tenermi conto 
dei miei proponimenti, so riescii a ma­
nifestarli, anzi cHe doll'azioq!}, che,non 
ebbi diodo di Compiere. 

La brevità del tempo non mi vietò, 
pertanto, di sperimentare. ciò che la 
mente ed il cuore, sin' dal primogiun-
gore fra noi, avevano intraveduto la 
prova, anzi, superò di gran lunga ogni 
ogni previsione. Imparai rapidamente 
a progiare e ad amare questa nobile e 

' gagliarda terra quanto essa merita, o 
compresi subito quali tesori di virtù 
e dì forze essa contenga.' Vado orgo­
glioso d'averla conosciuta più da vicina 
0 serberò perenno e grato ricordo dei 
giorni, pur troppo assai brevi, nei quali, 

' in mez/.o alla' vostra gente, e per essa, 
ho sentita rinsaldata la fede nelle sorti 
della patria e nei progressivo sviluppa 
0 miglioramento delle condizioni sociali. 

Comunque il mio destino si svolga' 
. e dovunque esso mi conduca, il atto 
pensiero tornerà .8empi;e con. aGretl:o e 

'cori.défsideWoial vóstro-'Friiili ; sentirò 
mia la vostra fortuna, vQhe..; v'auguro 

' sempre maggiore con un voto che viene 
ì dal cuore, e ohe, ne ho fedo, non cadrà 
' invano. 
; ' Firmato: V. Flautii>. 

Come fu salutato a Cremona 
. ìi oomm. Doaeddu. 

Nella lìemocrazin di Cremona, periodico a-
mico dall'on. Sacchi, leggiamo; 

K L'addio di rimpianto al sig. comm. 
RalFaelo Doneddu, Prefetto che, parte, 
dato ieri (2 andante) all'albergo d'Italia 
è molto caratteristico. 

«Sceveriamo nello elenco dei convivi 
i caposervizio, 0 funzionari, che erano 
obbligati dall' ufficio ad intervenire. 

«Ma lutti gli altri orano i rappre­
sentanti più autorevoli, do! partito ooà-
sorvatoro cremonese, ohe ebbe nello 
ultime elezioni' a sua compiala dispo­
sizione' il Prefetto. Ed era -ben giusto 
ch'essi salutassero il partente, glorifi­
cando sé stessi in lui. 

«Ma non si parli dì rappresentanti 
.della'cittadinanza cremonese ; no, ossa' 
nella sua grande, maggiorità non solo, 
non era neppure in ispirito al ban-. 
chettó, ma giudica assai severamente 
il Prefetto, che ' riafform.a la prop'ria ' 

.solidarietà col partito di-cui l 'organo 
principala ha chiamato vile quel Go­
verno, ohe il Prefetto' comm. Doneddu 
deve recarsi a rappresentare nella li­
béralissima Udine ». 

Giova peraltro s'perare che in Friuli 'il comm. 
'Doneddu vorrà subilo persuadersi come la sua 
missione non sia di servire uè a questo nÀ a 
quel partito, ma unicamente alla legge ; e quanto 
ai parliti, suo dovere unico questo; di proteg­
gerne sempre la Ubera azione legalo, 

Molle Scuola. 
Le visite . d'istnaiona degli alunni 

elemontari agli slabilimenti. 
HiceviamD e 4on lutto il piacere pvbiiltchiamo; 

Egregio sig. Direttore, 
So che non invano si ricorre alla 

sua cortesia quando siano in discus­
sione argomenti di pubblico interesse'; 
so ancora che andiamo perfettamente 
d'accorda Del'ritenere degno 'dèll'À' mas­
sima considerazione ogni argomenta at­
tinente all'educazione e all'ìstru'zione 
popoìaro. 

lori il OiornaU di Udine riferendo 
di una visita fatta alla sua tipografia 
dagli alunni della classe quinta ai Teatri, 
ha creduto opportuno muovere appunti 
ed osservazioni che io non debbo e non 
posso accettare nò per me, né per il 
corpo insegnante che ho l'onore di rap­
presentarti; Pronto tiompre ad assumere 
l'intera,responsabilità dell'opera mia ho 
il diritto è il dovere il sostenerla e 
il difenderla,- né a tale dovere intendo 
ipaneave, .uè a tato diritto t)iquncierò 
m a i . • ' ' .' • ' . , 

Perchè 8Ì voda con quali intendi­
menti 0 con quali avvedimenti sìeno 
stato ordinate le visito dei giovinetti 
del corso olementare superiore alle 
principali industrie oittadino< non ho 
che a riportaro le disposizioni prose 
dall'ufficio scolastico, perché esse visite 
avessero a dare un utile risaltato edu­
cativo. 

In .una circolaro del,.:passato marzo, 
diretta iti proprietari degli stabilimenti 
da visitarsi, tra altre cose, ora detto: 

'^ Porcbò le visite riescano veramente profiene 
conviene chj siono pref.ednto da opportuno trat­
tazioni doirìnseguantG, II.quale dóve predisporre 
la mente dogli allievi a ricorore utilmente le 
tmprenslonì dei fatti e le spiegazioni cho di ossi 
vorrauiio dato sopra luogo. 

Parlilo lftS«A .̂ sarà t'anfo'geaitle da perm'et-
tore elio 1 maestri vengano quanto prima a pren­
derò istruzioni preparatorie alle visite poste­
riori.... „. 

" Aueora b uecossarlo ohe delle m terie che 
sono oggetto o muizo della particolare Industria 
gli alunni abbiano una preliminare cognizione, 

' per boa capire il principio, lo svolgimento ed il 
.Uno del lavorq.al quale aê îsteranno.; perciò pre­
gherei -r- quando sia 'powtbilo'— eoo fossero 
offerti agli insognanti i campioni delle materie 
adoperate, nel progressivi gradì di elaborazione, 
cosi che j{li scolari, dopo averne preso cono­
scenza, riescano ad afferrare all'atto i. passaggi 
e lo trasformazioni dell'elemento greggio in pro­
dotto industriale '„. ' 

Furono poi tenute conferenze con 
gli insegnantii per determinare le mo-. 
d-aiità dello visito, por ohiarlrne tutta 
l'importanza educativa o didattica, per 
disciplinarle nella preparazióno e nelle 
conseguenzo che se no potevano e se 
ne dovevano trarre, per prender norme 
ed intosa sulle "collezioni da allestire, 

A lode dògli insognanti m'é grato 
asserire cho non soltanto essi sì occu­
parono'dì procurarsi le liotizìo neces­
sarie allo lezioni preparativo, ma al­
cuni inoltre raccolsero e ordinarono, 
con rotto critorio pedagogico, copioso 
materiale; offerto da loro' medésimi e 
dai signori industriali o fornito dalla 
Direzione generalo, por le dimostrazioni 
oggettiv'e rifer'entìsì' ai procedimenti 
tecnici cui .dovevano assistere ì loro, 
alunni. • 

Ala su' quesfo argomento ritornerò 
tra non' molto, perchè' è giusto òhe 
siend designati alla pubblica, ricono­
scenza tutti coloro cho in vario modo 
cooperarono a rendere pos.^lblle e frut­
tuosa una tal pratica che tende' a svi­
luppare e raiI'ori:are nei giovanetti lo 
spirita d'osservazione e di rillessione, 
a corredare la loro mente di Cognizioni 
utilissime, ad infondere nell'animo loro 
ammirazione cosciente ed'attiva per'il 
multiforme lavoro umano,' a disporli 
insomma degnamente alia vita sociale 
e civile, 

E qui trascrivo un passo d'un'alfr'a 
circolare d'ufficio diramata' agli inse­
gnanti: ' ' 

" Dopo ia visita ai richiamino ordinatamente 
lo cose vedute, ricollegandole agli insegnamenti 
prima impartili e rischiarandolo con nuovo no­
zioni. Ciò darà argQmonto a sobrio e disciplinata 
conversazioni, a scinprjcl, a a precisi riepiloghi 
alla composiziono oralo ed a componimenti scritti 

La Direziono generate si riserba dì indire una 
gara di composiisiaDe scritta fra gli alunni che 
si saranno segnalati per attenzione intelligente 
e por attitudini a dtjaciivore gU oggetti della 
loro osservazione, quando sarà chiusa il ciclo 
dello visite preordinate.,.. „ 

E posso diro cho gli effetti di tali 
iniziative, assecondate dagli insegnanti, 
sono stati é sono pari alia pi'ovìsiono, 
come ho potuto accertariueno da vi­
site all^^scuole e dall'esame degli ela­
borati, i'quali rivelano negli allievi'tutti 
un'animaziono, un interesso di' vedere e 
dì sapere la indurre a compiacènza, e 
dimostrano in molti tra ossi uba giu­
stezza d'osservazioni, una precisione di 
ritentiva, una chiarezza di, co'ilcetti da 
destare quasi' meraviglia. 

Tutto ciò non per divulgare quel che 
si fa da un ufficio consapevole delle fun­
zioni delicatissime che gli sono affidate 
e da un corpo magistrale coscienzioso 
e capace, ma per rilevare ancora una 
volta con quanta disinvoltura sì lancino 
giadi'id in materia scolastica e sì arri­

schino apprezeamenti di prima impres­
sione riguardo a provvedimenti pi;esl a 
maturati con ponderata solerzia e con 
netta visione del fino. - ' 

La'rln|fi>azlo, slg.-'Di.ret.tOre;-de)]'os{!Ì-
talltà ch'ella, son certo, Vol'rà accordare 
a que^t'a .risposta ch'io doveva al cro­
nista del ' Bioitiate di tldinè. 

Udine, i maggio IBOt. 
Devqtiutmo 

A' ; àotf.piòf.iLui^.Pifgio 
Direttore generata delle scuole eomanali. 

Non 'di teniamo'ad affermare che Ulamo per-
fettamenie — nei rigiuidl di nieilé' iaiiiàllre •:-
del,parere del valente OilnittoH|lni alle dlao-' 
atraaioni .da luì date oi occorre aggiunger verbe, . 

Psr gli esami di lioonza lioaale. 
Si tolegrafAda Honla'cìio'll niitilatfo 

Nasi pel corrente anno'ha ' ìasoi'&ta ai 
liòonzìandi dei licei la libertà di scelta 
tra la prova scritta dall'italiano in la­
tino é le' due altre versioni finora ob­
bligatorie. '' ' 

Vacanze smentite. 
Si era pubblicata la lìotizia 'i:he, in 

occasione del parto dellit Regina Elena, 
si sarebbero anticipate le vàcaiii'e' dèlie 
scuole. •'" ' ' 

Il Ministero dellii pubblica istrUiiidD'e 
fa smentire tale notìzia. ' ' ' ' ' 

Meno male! — ' E la si' smeltéise' 
coll'andazzo di assodare l'idea deil'oiÉib' 
ad ogni mesto o lieto ricordo Dazionala!.,,' 

Scuola popolare.; ! » 
Le lezioni della settimana. 

Liiifiéàì 6 maggio — ,« Governi an­
tichi ed ideo nuovo. L'Italia cgsplraqt^.»,, 
— Prof. dott..Felice Mómigli,ano. 

.Mercoledì 8 id. — «BnoVsgui^ràó 
alla Stòria del Friuli ». — Prof. A'oit. 
Marquzzl'sac. Edoardo. , . ' ,', 

Vonerdi 10 id. — « Alcune nozioni 
dì.astronomia ». — Prof, ing, Giovsiniii, 
Cfqtiohetfi. ' ' ' ' ' , • . ' 

Il grande Comizio, 

Î a solenne inaugurazione avrà'lue^o''' 
il giorno 16 maggio nello storico salone'. 

' dei Duecento del Palazzo Municipale di 
Firenze. - ' " ' . " ' ' ' 

Di grandissiiiia interessosàràla con-' 
feròbza che, in quel giorno, terrà Tono" 
l'avole Luigi Luz^atti,- il' quald' dòpo' 
aver parlato nelle Puglie''della' 'eòo-' 

. peraziono o d e l credito agrario,"'svoj-
, gerà al Congresso di Firenze tutta la 
:niatena del.trattati di commerjslo.coii 
Ip^gototìzè ca^ntraJi, m rapjiprto; oóll'o? 

' grio'oltiira. 
'ÈlejjKtqfni•?ucq9sai,vt H ^ s ^ S nnmm^ 

svòlti Va'-'sVeoiall è'valònli 'relitó?f 1* 
t6mi';|ulì'espor,tà!:i(jnj^,-.de'i.,»ifl!»ioliii"l)e-

' stiame, prodotti del caseificio,, frutta, 
i ortaggi, e fiori.. ' ' ' , 

' Hanno aderito al Congrèsso i' ràf-
, presentanti di Comizi agrari. Camere 
di coQim^roio,, Scuole e Cattedra ;di 

' agricoltura, Società esportatriqi,. agri-. 
coltori, ecc., e tutto fa ritenere ohe il. 

. Congresso di Firenze debba riuscire 
r una ;grande ed efficace jmapife^ta^ione 
' degli interessi economici del pàeae^ , , 

Durante il Congresso saranno tenute 
I esposizioni' dì orticultura, aviOBltuba,-
j ecc , le quali pure.riusoiraaooi'ìnterea-' 
'santi ed attraenti. ' ' . ' , . . , . < 

IL :TIRO A SEÌSMO,! 
La frima gara'ìàùeralé.' ''•'•;•' 

\ Ieri sul campo del Tirò si riùriiroiitì'' 
1 alle "ore 11 e mezza, aptto'la tl'és.j-'' 
'denza del co. Giovanni Rohchi, ì'''p'i'è-' 
-sidenti ' e, delegati "delle 'Soòiétà dèli», 
. Provinoli'facenti par^i della'J'òdéi'a-. 
' zione Provinciale costituitosi quesi'aihó,. 
•per fissare e s tabi l i re ' l 'opoca ' 'ed ' i l ' 
: luogo della prima gara federalo. ' 
] 'Venne scelta la Società 'di'Géraòn'a, 
come quella che dovrà nel prossimo 
agosto indire la gara.' ' . ' . 

Il presidente' sig. Antonio, Strqiii 
-accettò volentieri, e Diuno'dnIiita''cbè 
sotto ì suoi auspici la prossima g,ara' 
inaugurale della fedoraziono' riuscirà 
degìiamentc, dimostrando che la scelta 
- corno già ieri ognuno. pensò' - lion po; ' 
teva essere migliore. 

Un'amnistia militale 
pei ren i t en t i e d i sar top l j 

• Il Giornale militare p'ubblica che 
una amnistìa verrà coqcess'i. ai reni-. 

,'tonti, omessi e disertori, resideiìfi al­
l'estero, fnati antériormentò al 1881,' 

.purché dinanzi alle autorità di^lòniiatiche 
.consolari italiane regolarizzino la loro 
posizione entrò il 1903, e si prpseùtino, 
per compierà la ferma entro il marzo 
de! 1904 coloro 1 quali'ne, abbiano;' l'ph-. 
bligo, sempi-echè non siavòi'legàln^^qt'e' 
dichiarati inabili, non abbiant> ^Mmpisto 
i 39 anni al 31 dicembre'pi|ossimoi non 

; appartengano per numero alla, seconda 
categoria, e non abbiano aaquisitò'.11 
diritto della assegnazione alla tetza. 
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Per Ola Cooperaiìra di lavoro. 
Una pr ima a s s e m b l e a . 
Ieri mattina in vicolo Raddi conven­

nero numorosiasimi (quasi un centinaio) 
i lavoranti muratori ed afflni per la 
costituziàno di una Cooperativa di 
produiioiie. 

Dal Comitato provvisorio furono In­
vitati finir. Cudugnello e il dott. Co­
stante GalleUi, ai quali furono richiesto 
alcune spiegazioni sull'andamento e la 
lormazlo'ne dòlle Cooperative di lavoro 
e sullo Statuto socialo, 

L'as^mbleàìprocedette ordinatissima 
per olite due ore, tutti i presenti di­
mostrando d'interessarsi all'importan­
tissima; questione. 

Va ippr^Vato, obn diverse modifica­
zioni, {lart'^ dello Statuto proposto e ne 
fu riman'ditta la proseduzioiie a dome­
nica prossima. 

Fu itiflna vdtato un ringraziamento 
ai iìgnóri'Cudugnullo e QallotU, per la 
loro gentile partecipazione. . 

Riunioni e propagande. 
Fra gli elettori delI'VIII sezione. 

Ci KtjVOIloi 
« Ieri alfe due e mezza circa, davanti 

al locale ex Stradolini, più di un cento-
oaio di persone, attendeiva l'apertura 
della s^i'a In cui doveva aver luogo 
la riunione indetta dal Circolo costitu­
zionale' fet discutere sulla questione 
del dazio sul grano. 

Si credeva ohe la riunione sarebbe 
stata pubblica; diSatti si erano affissi 
dei manifesti e ai ora pubblicato un 
invito sul Giornale di ,Udine a sulla 
Piccola Patria. ' -i •• 

In ^ran pakii gl'intepv^nnil'erano per­
sone appartenenti notoriamente al par­
tito democratico ovvero giovani studiosi 
di economìa,' liberisti, e quindi aboli­
zionisti; pochi i soci della Costituzionale. 
Doveva'parlare il signor Ernesto Santi, 
e a quanto ai diiio^a, qualciino voleva 
discutere siill'argomento. , 

Quando venne aperto il portano d'ac­
cesso, tutti î riversarono per salire la 
sala, ma il signor A. Qalante, dopo 
aver lasciato entrare parecchi che non 
avevano alcun biglietto d'invito, si op­
pose all'entrata di altri, con parole 
anche troppo aspre. 

Naturalmente vi (u reazione. 
Intanto alcuni, pili calmi e sereni, 

parlarono con l'avv. Coceani presidente, 
cercaodc) di coQvInoei'lo.cbe era pos­
sibile (ar ' entrare tutti gli aspet­
tanti,' pur lasciando privata la riunione, 
distribuendo cioò degli inviti a mano, 

Sî  pef'chè vista la molta gente, nem­
meno gli ele.ttori delI'VIII sezione, dopo 
lei proteste, noa fpqtev^no entrare, se 
o^D, tnuniti'di lllgli'atto:' Si capisce che 
gli bperài e i contadini delI'VIII — al-
oaoi alnio.H(^.~-r,si,'Scaldttvano un po' a 
vedersi rifiutati dopo essere stati invi­
tati fiprtà'ez^o ^dellàr^tampa, 

I più calmi degli esclusi si diedero 
però a tutt'uomo a convincerli di ab­
bandonare il sito, poiché giii dai pre­
posti del Circolo si andava sussurrando 
di pressioni, di inipedimenli.... 

Oli esclusi, in .gran parte, abbando­
narono il luogo e, dopo fatta una pas­
seggiata, sono andati a bere un quarto 
di nostrano al Bersagliere dove non 
spiò si oommentò l'accaduto, ma si parlò 
da due o tre obe hanno un po' di pra­
tica della vera questione, cosi in via 
dì chiacehierata o conversazione. 

Non sappiamo cosa abbiano fatto i 
pochi rimasti nel locale ex Stradolini : 
alcuni dicono che abbiano sospesa la 
riijpione. 

Stando però a quanto l'avv. Coceani 
disse ad alcuni, domenica, forse nel 
mède.simo locale si farà pubblica riu­
nione sul medesimo argomento. 

'Awg'uriamOj che allora la questione 
si inìportauÉo' v'enga serenamente, cor­
tesemente discussa >. 

Taluno ci riferisce esservi stato lagno, 
da parte dei signori dirigenti del Cì"--
colo, per la presenza e la partecipa­
zione di qualche redattore del Friuli 
al fatto di cui sopra. 

Per la, verità, dichiariamo che nes­
suno ebbe, da noi incarico di trovarsi 
né di immischiarsi comunque a quella 
riunione, com'è nostro sistema quando 
noii slamò'"è'jpi-essamente invitati od 
informati. '!, ;.. , , 

CaM.ilLiaToro.e.DfliGio beliamo. 
Anpora e'«émpre l'esempio di Bresoia. 

' Ièri è Brescia fii tenuto, nel teatro 
Guillaume, un Comizio coatro il pro-
pg^tp Ufficio municipale del lavoro. 

, Comizio imponente — parlò Claudio 
Treves in modo splendido, applaudito 
ince8(j*pj:$inehte, rispóndendo agli ora­
tori in contradditorio, fra i quali il 
Bii^oii presidente della Cooperativa di 
f i lano 

Fu votato un ordine del giorno che 
respinge l'Istituto municipale del la­
vorò, come superfluo, inefficace, insi­
dioso all'organizzazione della classe dei 
Isroratori. 

E o h i d a l l a S i*an b a M i f t o . Ki-
covìamo : 

« La prego ad inserire nel suo pre­
giato giornale quanto seguo. 

Nel numero di ieri lessi ohe una 
borgheggiana assicurava ohe la Bianchi, 
r Ivuncich e l'Agnese non presero 
parto alla baruffa ma accorsero per 
sedarla. Tungo a dichiararle, che ciò 
non ò vero niente, perchè nessuna 
borgheggiana ora presente alla baruffa 
e perchè le rissanti furono leste a 
chiudere la porta. Tanto per la verità. 
Con tutta stima la riverisco o la rin­
grazio. 

Udine, 4 m>ggio 1001. 

Sabbadini Raffaela ». 

Una manovra di pompieri . 
Ieri mattina si sparse la notizia che 
nello stabilimento Bardusco In Oiardino 
grande si ora sviluppato un'incendio 
per sedare il quale erano accorsi molti 
pompieri conducenti diverse pompo. 

Per fortuna quella dell'incendio era 
una pura frottola ; si trattava sola­
mente della consueta prova dolle mac­
chine e tubi che dacché la vasca nel 
cortile della Corte d'assise è chiusasi 
fa nella roggia e precisamente in 
quella località essendo una dello più 
comode, 

I f e r i t i . Vennero medicati all'O­
spedale: Ceduliiii Umberto d'anni 15 
per ferita accidentale d'arma da taglio 
alla mano sinistra, guarìbile in IS giorni 
e Domuiiiclni Umberto d'anni d'anni 34 
per ferita lacero contusa al capo, gua­
ribile m 8 giorni. 

Un figlio ohe percuote la 
' m a d r e è cosa repugnante anche solo 
a pensarsi, atroce ed indignante a ve­
dersi, esempio inl'amo ai giovani. Giu­
stamente porlanlu gli abitanti di Vìa 
del Liceo si lagnano e protestano per­
ché l'atroce o repugnante fatto si ri­
pete, e assai spesso, sotto i loro occhi, 
per opera di un tale che dava il tristo 
spettacolo anche ieri mattina verso lo 9. 

Essi invocano e sperano che tale in-
dt'guità ubbia fine. 

A r r e s t o . Fu ieri arrestato per 
porto d'arma vietata, in via Mercato-
vecchio, il contadino Faust Giov. Batt. 
fu Domenico, d'anni 57, da Roana del 
Rojale. 

Il Bupplemento del Foglio 
periodioo della R. Prefettura 
di Udine. N. 87 del 1 maggio lOui 
contiene: 

Nel giorna 17 miggio 1901 preuo il Triba-
nalo di Pordaoon t avrà luogo l'incanto dei bani 
appirtonenti ni fallito Paicotto Feliciano fu Oiu-
Boppe di Maniago e della qacte che al detto 
fillito eveutaalmeate gli appartengano sui beni 
ove figura coìnteitato. 

— L'intondonza dì Finanza di Udine ba aperto 
il coooorao por il conferimento della rivendita 
dei generi di privativa n. 3 in Pierìa di Prato 
Caruioo del reddito di lire 183.84. 

—• CattaruiEza Maddalena fu Santo di Seilrano 
(S. QairÌQo) ha aocettato 1 eredità abbandonata 
dal (proprio padre Cattaruziia Santo, morto in 
Sedraoo il 6 gennaio IMI. 

— De Sabbatii Pierina vedova Boecutti per 
conto ed iutereaiO dei propri figli minori ba ac­
cettata l'eredità di BoBoiitti Giov. Batt. fu Luigi 
decesao in Orearìa il IO febbraio 1901. 

Buona uaanxa. 
Offerte fatte alla locale Congrogaiione di Ca­

rità in morto di 
Belgrade-Coloitbatti Elana: Rivoldini Valen­

tino lire 1. 
Mariari cav. Antonio: fratelli Oorfa tiro 1. 
Co rodini Mìobele: fratelli Dorta lire 1, avv. 

0. Levi 1, Micheloni dott. Antonio di Buia 3. 
— Per il Comitato Prot. deiriofanzia in morte di 
£o]ilìa d'Edtiog : Morpurgo comin Elio lire 2. 
Corradini Michele; Giulia Rubiui-ToHonì ire3. 
Luigia Carraro-Barnaba : Magiatria Pietro lire 

2, Marchi Oiovanni t. 
— Per la Casa di Ricovero in morte di 
Corradini Michele: Driuasi Ettore lire 1, Driuaai 

dott. Emilio 1, Lizzi Innocente I, Zoia'Gio­
vanni 2. 

— Per l'erigenda Colonia Alpina in morte di 
Michele Corradini: Elvira Tomaaelli ved. Mu-
oelli L. 15, Lodovico Tomaselli 5. 

Luigia Carraro-Barnaba: Cantarutti Federico 
lire 3, Ferrucci Arturo 1, Oatermann 0 . B' 1, 
Pico Emilio 1. 

— Por l'Erigendo Ospizio Cronioi in morte di 
Micholìi Corra Jini: Morelli de Rossi L. iO, 

5 • 5 - Ì90I ore 9 or« 13 ora 21 6/5 
Oro? 

Bar. rida a 0 
Alto m Il6al0 
lÌTsUo dal maro 750.0 7-17.0 747.6 746.8 
Umido relativo 75 40.5 77 — Stato dal cielo aerano serotio sereno misto 
Acqua cad. mm. — — — — Velo'-itft 0 diro-
zioDQ dal veato calma 5.NW calma l . S E 
Tarm. seotigr. 15.6 20.3 14 0 U.5 

1 maagìn aa . . . . . 21 .3 

Bolletitnfl» dallo Stato Civile 
dal Zd aprile al 1 maggio 1001. 

NateiU. 
Nati vivi maschi U fOttmine 9 

» morti „ — » -
Eapoiti » — » — 

Totale ^ . 20 
Pubhlicaiiofii di fAairivHonio. 

GioT. Balt Cucohial, agrieuttoro, eoa Maria 
KouBcbxa, lerva ~ Qluaeppe Fetrei, bracciante, 
con [ICBÌQA ICosf, casalinga — Pietro Pravieani, 
falognamp, con Caterina Cuttini, gntalnola — Ro­
dolfo Alberti, impiegato privato, con IS'niinia 
Venuti, cosalìaga - Giovanni Seroppi, Infer-
miard, con Giovanna O'Ortand^ te««itftco. 

Matrimotii. 
Antonio Fernglio, operaio di ferriera, con Luigia 

Mìrheluttf, casalinga •- Antonio Scalchif par-
ruochiore, con Mariti Costantini, tessìtcice — Lo­
dovico Comelli, commesso viaggiatore, con A-
malia Siciiianii sarta Domenico Buiolìoi, pos* 
sidonto^ con Anna Gobbito, salata. 

Mòrti a dofnieUio, 
Umberto Basai di Antonio, di moai 6 e giorni 

10 — Quinto Zilli di Giovanni, di • raosi 10 e 
giorni 20 — Micbole Corradini fu Ferdinando, 
d'anni 40, negoziante ~ Ceaaro Roasotti fu Paolo, 
d'anni 87, segretario comunale — Emilia D'Qd' 
ling fn Stefano, d'anni 84, roa^atra dì lingue — 
Giuditta Sello-Potroxxi Ai Giuseppe, d'aoat OS, 
contadina. 

Morti neWOtpitaU civila. 
Antonio Odorico fu Giacomo, d'anni, 64 agri­

coltore — Valentino. D Giusto fa Antonio, di 
anni 46^ fabbro ferraio » Maria Don-N'ovoUo 
fu Antonio, d'anni 73, contadina — Luigi Pon­
toni fu Giacomo, d'anni 60, agricoltore —' An­
tonio Cottcrli fu Giovanni, d'anni 75, agricol­
tore -^ Marianna Scobti-Kubis fu Valentfoo, di 
anni €6, lavfindaia — Giovanni Wgeis Ai Pietro, 
(l'tttiai .36, fornaio — Apollonio CeaehìA fu Gior­
gio, d'anni 53, calzolaio — Giuseppe Bertone 
di Oiovanni, d'anni 23, agricoltore — Teresa 
Bolzìctto-Maozano fu Giovanni, d'anni 67, ca«a-
linga — Caterina Valont-Di Bernardo fu Fran-
cssco, d'anni 66, contadina — Aagsia Piva-Angeli 
fn Antonio, d'anni 61, ombrellala. 

Morti n«U' OapiUo Etpotti. 
Ottavio Stromeni dì mesi 4 e giorni 10. 

Totale N. 10 
dei quali 6 non apparfenonti al Comune di Udine. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

Calaìdoftcopio 
L'onomastico. — Domani, 7, S. Stanislao. 

X 
Efiemeride sterjoa. - - 6 maggio i769. — 

Il S nato Veneto con decreto d'onore aocompagna 
«pecialo medaglia d'oro a Lodovico Ottelìo mem­
bro dell'Accademia agrar a dì Udine per il •• nuovo 
metodo di concim zione dei gelai «. 

Di questo chiaro Udinese, ingiustamente rosto 
in dimenticanza, abbiamo altri lavori, cosi sulla 
coltivaziono della vite, sui foraggi, sulla legna 
ecc., oKro il diit^orao letto neirAccademia il 15 
agosto 1762, iofiua del glorioso reggtmonfo del 
luogotenente Alvisa Mocenigo II, DotrOttollo vi 
Hon anche lavori filoaoflci o poetici. Mori prima 
del 1773. La medaglia di cui sopra ai è fatto 
cenno ò perduta come quello concesso ui conti 
Fabio Aaquini ed Antonio Zanon, benemorili 
dell'agricoltura. 

Ne parlò il loppi (lettura all'Accademia di 
[dine), e l'Occioni BonafTons nella Bibliografia Udic 

^jc ift:ì3 /--^ r ac «:it MI 
Teatpo Minepwa « Udine. 

Recita ultima. 
Sabato ucra, corno annunciammo, do­

veva aver luogo l'ultima recita del 
Balio in maschera, a prezzi ridotti. 
All'ukima ora perù comparve sui ma­
nifesti una striscia con la quale si 
avvisava che, por circostanze impre­
vedute, veniva.... sospesa la rappresen-
taziono. 

Non più mallnconicamonto poteva 
chiudersi una stagiono teatrale gik 
cosi poco fortunata. 

Bollettino della Borsa 
UDIMIi), 6 maggio 1901, 

Rendita. mag.5 
Italiane 5 Vu oontanli 

„ & 'I, àm amo . . . . 
» 4 '/. , , 

Bxterieure 4 % oro . . . . 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

' „ 3 •/, Italiane . . . . 
Fondiaria Banca d* Italia 4 o/g 

„ BancodiNaiiollSV, °/g 
Foiìdiar.Cusa iliap. Milano 6 ' ' 

Azioni. 
Banca d'Italia 

f, di Ud-ne 
., Popolare Priuìana . . 
„ Cooporativa Udinese 

Cotonificio Udinese 
Fabbr. di vuocliero S.Giorgìo. 
Società Tramvia dì Udine 

,, Porr. Merid. 
„ Ferr. Medìt. 

Cambi e valute. 
F r a n c i a . . . . . . . 
Germania 
Londra 
Anetria - C o r o n o . . . . 
Napoleoni 

Ultimi (lispacoì 
CiuBura Parigi 

Cambio ulHciale 

101.2S 
101.50 
111.30 
12.97 

3 2 1 . -
3 1 1 . -
609.— 
4 4 0 . -
610.— 

848 . -
145 . -
I40 .~ 

3 8 . -
1300.— 

100 . -
7 0 . -

726.— 
535.— 

105.40 
129.90 
26.54 

110.40 
21.07 

9055 
105 33 

s l T e m p e r a o r a C S T . : : ; : ; 9.0 ' Enrico Mercatall. P.v-»or. ro.po«,aM> 
i ' minima aU'perto 7,5 

6 J T e n . p e r . t n r a - > ; . ! - . „ , . p „ , „ '»•? 

Tempo probabile: 
Venti deboli o moderati prevalentemente del 

quatro quadrante; cielo vario. 

Rivolgersi ali 'Amministra­
zione del nostro Giornale. 

NOTÌZIE E_DI8PACCI 
All'udienza reale. 

Koma 5 — Alla tìrma rial dooroti 
orano presenti tutti ì ministri. 

Il [ie si trattenne a parlare con 
/lanai'ilelli, Oiolittl, Wollemborg o Ui 
Broglio, intorno alla qneBtioue ilnan-
ziarin. 

iN'on venne ancora Hrmato il decreto 
che istituisce il nuovo ordine cavalle­
resco del lavoro. 

IL CONQBESSQ DEI HEDICl COHDQTTl. 
Roma 5 — Oggi in Campidoglio al la 

presenza del minis t ro Nasi, di Ronche t t i 
e Cor tese , de l ie a u t o r i t à e di numeros i 
medici e congressist i , si è inaugura to il 
CoQgresao dei medici condot t i aven te lo 
scopo di o t t ene re il mig t lorumonto del 
c o n t r a t t o di condot ta medica . 

P a r l a r o n o i prof. Postompslcy, Scia­
manna , Cogliolo « Buccelli Guido. 

Domani, oominceranno i l avor i . 

mag. 6 
101.25 
101.50 
111.30 
7325 

321.— 
811.— 
508.— 
440.— 
6 0 9 . -

658.— 
145.— 
140 . -
sa.— 

1300.-
ICO.— 
7 0 . -

727.— 
635.— 

105.40 
129.90 
26 53 

110 40 
21.07 

96.47 
105.39 

Nel la Reg ion* V e n e t a 
Le neva in maggio I 

Vicenza 5 — Giungo notizia dal 
Cadore che l'altro ieri nevicò abbon-
dantoraenta fino a Piove. 

Dallo vette delle nostra prealpi non 
6 ancora scomparsa la neve. 

Estpazioni del regio Lotto 
} del 4 maggio 1901. 

Venezia 54 22 41 09 8 
Bari 40 82 53 90 59 
Firenze 81 61 44 29 34 
Milano 39 29 9J 24 75 

: Napoli 20 74 32 28 54 
Palermo 87 37 76 74 64 
Roma 81 7 44 13 42 
Torino 32 89 45 33 3 

PREDE DI GUERRA. 
L'altro giorno a Tolone fn fatta la dietribu-' 

ziono delle prede alla fanteria dì marina, reduco 
dalla Cina. lu compleaao furono diatribniti óltre 
100,000 franchi; a ciascuno toccò un minimnoi 
di i'ìQ 0 un maximun di IfOO I 

Soraatose. 
Il dott. Sanda Molla New Jorck (cfr. Heilk 

unde 7 - 1601) proclama razione notevole della 
Somatoao nolia dooutrJziono. (Nutrizione imper* 
fetta causata dalVinautìloiaote asaimìlazlone dello 
BoatanzQ nutritivo.) 

Nella cura della denutrizione la Somatoad co-
Btitaitoo un docaono terapentico dei più impor-
tanti. Essa contlone le loatanze albumiuoìdi della 
Carne In modo cho 1 suoi BBIÌ nutritivi aotto la 
forma d*.ilbuinuso sono preparati por un imme­
diato asflorbimento. È cutnpletamonte aolnbilo in 
tutte le bevande comuni e di pia inodora ed in-
aìpldaa 

L'A. descrive una aerìe di eatl p rtfcolarmontd ^ 
caratteristici. 

In un fanciullo di 24 mesi ohe loffriva di di-
sturbi pronunciati di dfiQntrfa|one, o ohe dima­
grava ad ogni giorno* at latte del qualo sì ag­
giunsero 2r) ^ramnii di ^ùmitOBH al glornot al 
Constatò nn rapido mlglinramento ed un acore-> 
aoimonto di peto del corpo. 

Un dottore il cui peso da 71 kg. era cadnto 
Q 46 aveva CombaUato invano questo smagrì-
mento con una cura di sovralimontaziono. Questa 
non riuac\ in difetto dì no ìnsuffioiento aaaìmi-
lazione. Dopo l'assorbimento di circa 15 grammi 
di SomatOBQ, 3 volte al giorno in più del nutri­
mento ordinano constatò un aumento del peso 
del corpo di kg. 1.500 dopo la prima nettimana. 

In una donna nervosa e in due giovanetta 
anemiohe di 17 o 16 anni si ottenne bentosto 
li ritorno del peso normale ed alla saluto col 
somministrare la Somatoso ed il Cacao alla So-
Qiatoso, come aggiunta al regimo ordinario. Alla 
prima di guelfo ammalato che non voleva prou-
dare alcun prodotto la Somatose fu gommini* 
atrata a sua insaputa nel tho^o nel caff6. 

La Somatoso provb pìenanìente anche 11 ano 
alto valore come rIooatiCuonte nella convale­
scenza doirinflaenza, della rosolia e dell'infiam­
mazione. 

Cosi nu fanciullo di 18 mesi che, avendo sof­
ferto di una peunomlai BÌ trovava assai malan­
dato, la Somatoae. aggiunta &1 suo regime or­
dinario alla dose di IO grammi ogni giorno^ rialzò 
r pidamento l'appetito e migliorò lo atato di dò-
nutrizione. 

In uua donna di media et& che BOfTrtva dt 
disturbi digestivi acati, rigettando paifcchie ore 
aenza interruzione, e nelle quali tutte le prove 
di aiaorbimento d'un nutrimento qualunque non-
cbò l'acqua, provocavano immediamente dei ain-
gultl a (lei vomiti, una soluzione di Somatoso . 
fu Bopportata perfettamente ed arrestò compie-
temento i vomid. 

Ed ancho dopo il pasto la Somatoao si mostrò 
particola mente preziosa alle nutrici non loltanto 
per ricuperare la perdita doll'atbumina, ma anche 
coma stimolante alla necrezt'ne del latte. L'A, 
a questo proposito, cita il caso di una donna di 
34 anni il di cui stato di salute era divenuto 
dei piCi t recari In seguito all'allattamento dei ano 
primogenito ed alla quale la Somatoso, alla 
dose di 10 grammi ogni giorno^ ebbe un'aziono 
uotovoliaalma. 

Un viveur che in eeguito a strapazzi, 
dispiaceri «co. ecc. ora divenuto anemico ed 
era immagrito conaiderevolraonto, vide la sua 
saluto rinascere ed aumentare il SUQ peso dì 3 
kg. dopo l'impiego giornaliero del Cacao alla 
Somatoao, por circa 3 mesi. 

In altro caso di denutrizione, l'ammalato nel 
periodo di tempo in cui prese \& Somatose gua-> 
(lagnò di peso l kg, por settimana. 

NoHHeilìitireians 
Kicorreto ali ' ln*upei*ablle -

S.W.CORHESSii 

I fiammiferi igi«nìoi. 

Alla notizia comparsa su por i gior­
nali — e cho anche noi riportammo 
— della invenzione di corto Schoffer 
di Vienna, dei fiammiferi igienici, vione 
contrapposta ora quella di due nostri 
cotmazionali che già da oltre un anno 
risolvettero il problema dei fiammil'eri 
non velenosi, fatti cioè senza fosforo e 
dal tutto Innocui. 

I due connazionali sono certi prof. 
Attili e dott. Purgotti di Perugia, i 
quali si ignora se hanno concorso al 
premio di 50,000 franchi promesso dal 
Governa belga, da quatcho anno desti­
nato appunto a chi avesse presentato 
una qualità di fiammiferi cho, vendibili 
tt un prezzo non più alto degli attuali, 
dovessero possedere le seguenti qua­
lità: non essere velenosi come i fiam­
miferi comuni, quindi non pericolosi 
per gli operai cho li lavorano—accen­
dibili non soltanto sulle lastre prepa­
rate, come i fiammiferi oosidetti sve­
desi, ma su qualunque superficie—i-
noltre inalterabili all'umidità o non o-
splodenti. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Specialista m le lalaltie ìnleriiB e Benose, 

C o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 10 alle 11 '/» 

Udine - Via della Posta N. 3. 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dallo 2 alle 5 eccet­
tuato il terzo Sabato e tersa Domenica d'ogni 
meso. 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 
VISITE GRATUITE Ai POVERI 

launedì, Venerdì, ore 11. 
Farmacìa Fìlippuzzi — Udine. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

Via della Prefottnra N. 4 
Ottonaio, BanclLiio, Fonditore 

di motalli con deposito di ru-
binettei'ia per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

OPOPÌO foppowiapio. 
(Vedi in Quarta pagina). 

N o n più cabale. 
GRATIS spedisco a richiesta nuovo metodo infallibile per vincoreal giuoco 

del lotto governativo italiano con VINCITA CERTA E SICURA ogni .'^tfattra'; 
sottimano di ambo terno o quaterna, DICO CEllT;»;, SICURA, INFALLIBILE, 
perchè 98 volte su cento la vincita avviene nel témpp .prescritto di quattro 
settimane. Niente desidero avanti, solo il 10 poi' cento sulle vincite. -— Non 
si tratta di cabale né niente di simile, ma di un metodo eemplicissimo basato 
sulle combinai'.ioni del giuoco. — Inviare cartolina-vaglia di lire 1 per la spese 
onde ricovera il metodo franco e raccomandato, a SIMONTI PRIAMO - S. SALVI -
FIRENZK. 

Questa tintura a base Vegetale contai 
da certificato rilasciato dal prof. oa\f. 
G, Nallino Direttore del laboratorio H 
chimica prosso questa R."' Staziom'S', 
Agraria Sperimentalo, è. assolutamente' 
ihnoqua, non macchia la pelle, ai, 
asciuga rapidamente, è pronta a davè; 
un bel colore naturale (Biondo, Ca* 
stagno 0 Nero). 

Perciò ha ottenuto ed ottiene sem­
pre più innumerevoli successi. 

Depositario esclusivo per il Friuli : 

LODOVICO R E , Parrucchiere 

UDINE - Via Daniele Manin. 

BOTTIBLMAAiLFOMlf 
Mercatovecohìo — Udine. 

Vermouth alia Vaniglia 
m poro Tii 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Tende di legno traspapenti. 
Presso il tappezzière . Mar-

cuzzi, P nte Poscolle II , tro-
vausi le tende di legno traspa--
renti a stecchì, e jciipiiite- a..,. 
paesaggi. ;'-.' 

http://JTen.per.tnra


I pe^zo ùal ;^riuRJ2jali l.'»rriicellieri e S^gliunltirj, 
t i jjjj.-^TiTrrfTT'n ^^^g^J^ (h'ovano pure i augywnti lutinoli <.U Profumar lo Igionicu ,^af;teUi: 
eftEH*VI*lUSÌpo.ifa'inent8 p i o . VESTRATTO VENUS , per faBRii- | VELLUTINA VENUSI.iaiicii.iOH(ji»i^ , CQSMETICI ANTISETTICI VEIIUS, 

iìaiwmtte-.VHBOtiIi.ìt.M, ^]^it j ' ' l ' Ie t to , flficpMl !/• 4.60, più I I'ÌICJIL^I, aoftiojii di imrcelLtia pijiBKO pIco. caiit. 00, grhndo 
o«n€'20 per posta fi4ftpi\{tW.j I oiiit. 60 pet poatri,; il no fin-i L. 2,75, Ai CIIIT.OHI* L , 2.—, 1J. I.ZOittttpoaeipici'-b.'i.aOf 
fj. 2.80^ liTHiUìlii di l^xto. i cdm h. 8.—, frunoln di porto. più toni. -.fiJ NH ]>At iinsta. | 8 pfi£Xi ;;r. h. 3 J 0 , ir^utiiu* 

' " ' "^ >-"?.">% VEJjys sfEI||ipt.tCE, »w)fiimatft o inoiloni 1 lUcoiia J,. 1.75, lu.i «(jiit. i50 p^r post*, 
' derta'HL PETROLJO, aniipotlioolArn p«r iiccHilt)u.sa f tre iliu'onì L. o.— IrAiioIU tU.pyi'ti». 

ÌiNritl!U<rt» .BUfuiurlar tMPAf i t i a^SO^VE, JIUjOftl.E,'FLOHA i oluaco a UviUn chntnltet,, grat is , diet to l'idhiosta sa l»i«U['tt(i visi ta. 

StaàffÌmitt9.{ffpr6fioWehlmM-fammutbHglerìJcldBlb Società A. Ì Ì K K ' J ' U L K C *? Q.,mìm, vlqPaolo Frlsi^ 2S. 
• ' • • ^ ì M t a r o i e r i n o m a t e MOSTRE CAMPIONARIE B E ; R T E : L U Ih ' ;' 

MTTMVe, ollKj[Bno Bélleffa Vft^;-* - ^0M4^, corao Umborto 1°. 300 - TOHINO, ponici Plai:za Cast^l^^i. ̂ ^_ l JS^^^ j ' f^v ' ' f i l ° " \^ ; ^VÉ° < 

Avviso agli agricoltori. 
La Ditta E. G. Neville i& C. in Liquidazione tiene ÌS\. Mâ  

grazino |p scj^ueftti {Locomobili, tutte nuove di sua fabbricazione, 
•tf di ultJLmo inodiepo, 

N. 3i.Looomobili da 4 Cavalli efljettivi, cadauna L. S|}&©|> 
>:j 2 id. ! da 6 id. id. id. • »• « 5 0 » ' • 

, » i idi . d9, ,^, i(J, id, icj. » 4a©(ft 
» 1 I id< da- 4 « ' id. id. ' id. » 5 5 0 0 

I su^dj^tti jjĵ eizzi js'intendono per merce 
compreso imballaggio. 

post§, in ]sragone Venezia 

i mm 
(MANCA or pAKamcA 0tirt)inx*TA) 

dncit- impor,Wutit.pr«p)iiasiaim, senu eiseVa 
iipi tiiilurn, pqqsìuie, !a iTiieoliti ii riUonoie piirit. 
lijlin^vtu ai ca^-lji e ftlja liailia il, prJwMtP «' 
uaturule colòfe b iondo, j<siti«̂ î )i|fa « wtfi/itf,, 
heWeiia. e vifulilà cnnie û i pri'î i anni della (̂ io-
viui'zza. Non inaccbia la pe!lo,"'n'é la biancjiériitj, 
itiip«ili9ce la eadnta de i eaipc'lll, n"'favi')riìii:a 
lo svilujpo, polisce MI .capo dalUi 'dtfol-a. ' ' • 

Ilnu.nalH b o t t l s l l n i lel l 'AatiMalalo 
LuiixrBti busta pef attanore l'oAatto danidMato-
o^'l^flratitito. ' '11' 

L'Anfi ,pu|^ls |je l.afgifeisi» è 1» più rapida-
delle prepanizioui progressive linwit (;gitwi<'^ii 
è proferibile a tulle iti, ^Ltre ìjff:!^ In piH.f,(iÌfi')Sl'K 
a la più ectnoniimi, 

Cbìedere il coluru cbe si dtìnidera. bionda, 
ciiStaiio 0 nero " ' ' " ' • ' " " 

S i vende presso l'Aintninistrazioixì'del giorL ile 
C i l l i S i - l u l l » a bre a uKa bottiglia di'grande 
formato. 'i 

i' Ir ' •vrar 
?%i|»B(^ f ^^a»o*-|*»«M 

PartetiM» 

'^^ raiwm 
0. 4.1» 
A, f|.08 
D. 11,36 
Q. l?,20 
0. 1,7.30 

Arrtvt 
A. T W l a i L 

SAI 
11.53 
14.10 
t8J6 

PaiiUiut 

D. 4,45 
O. 6.10 
0. 10.36 
D. 14.10 
O. 1637 

•M. ÌISS 

Attrita 
L Tiuia 

7.48' 
10.07 
15.S5 
17, 

'3.65 

SA imiKl i POKTBBQÀ 
0. e «3 '81B.N ' 
D. 7iB8 S.66 
0. 10.35 ISSS 
D. 17.10 mjn 
0. 17.S6 M^-

0., 

PA. f !BH», 
,88 

14Ì49 
19.40 

D. ,8,— 
8.45 

10.40 

«feP 

IDA. xsiiani 
A. 8.SS 
M. 9 . -
0. 17i8a 

A vaan 
11.10 
ìiM 
ao.^ 
.'4J0 

0. (hil ' 
M. 14.36 
0. t8:jò i'l;t q. Mo Jaio 

7:W 
o: 14.31 
0, 18.37 

l i ' , - i r r 

iO. ? . -
0. 13.81 
0., 20,(1 

:'r ' l ' i 
.«, «Ausai 

S.45i.' 
14JOS 
;ip.B0 

a baas di china 

1 
soDza distrilggoro lo amaltó 

dolio Stabilimento farmiiceatìco C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza ei prose)'va 
i'denti dalle mS^ttie cui Vanno spggottl,' 

Upa aoatola '»HBW. 50» 

Si vende presso' l'Ammlriistrazione 
dtì giornale'It FRIDLK ' 

'JDHa B GlOBaiO TBIBSTH 
M. 7.35 D. 8.35 10.3o" 
M.13.ia,0.14.15 19.45 
M,17.5B D, Ì^Ii7. 2J.15 

Tnmang.aiowuo DDINI 
D. 6.S0 M. 8.29 10.12 
M. 13.80 M/I4.S0 16.05 , 
D.J7.80 M,19.04 21.23 ' 

'ii8ti;alto,i'e tjei, JIpPlj ipfiillibile i 
Ti f i n ,_ , i . fTPt • . • ' ' F ' 

• 1 , 

AtPE. — (llkcòyff|HJ(lli;;i 
perche non pcricolunu per iju ani­
mali doiue&tìoi coin'e In ^aita'ba-' 
dene a altri prep.irtìli. Veudesj* a 

I Lire 1 ni pacco 'lirii')io''l"L'ffii!Ìb 
J. .4jmiiu7i del ^loruale. 4<ll't'riuli-». 

S'oit^nte riatopiitome. 

l;|iqî rj':< 

,|^£L"f|PQJj(<^«f!^'?«»-»f*f«'^'»«e',»-

r 

- ,f- I 11 miglior, rimedio cjmtiio la 
si^liile sia reconte o'Vecchia. I*labone| grande 
U IO. CljCfln?, piccolo/L. tì. 

J C r V l I l M I I V U » r » * o . Per ricostituire l'or-
gnuismo impoverito dalla màl'ittia eì dìepurarlo 
da ogni avanzt,di essa.^Flacone L. 5, 

iSEPSOI È«ga°òr r#Sl 
calmsQte e sens-i conseguenxe. Flacone L. 2. 

,Quap41|i> ^nenale: Milano, iSoti. Moratti vis Tariiia, 21 • 
I i 8 ' » fw^^^^iiP-H'^ J.?'' '̂ft ^ f W - . ^ r ' Y v a J ! * . - .{e, W fJ^iIlaow,l^, p^ii»o^a|l», ya,nyji^«(,Bo^^f;», 

-,'-'• K"'','?fl9.55!' A^'M anfi"ifl(i'i9i e «tiT^iiflt?!, 
eoi'aacem sitiiiaidtanv % la piii ingegnosa icoperta te-
Apentio». Lairttata éir ijnjfh) metodi è la più efioaca 
,^ril|m«|!l»,t()l]eiiat* OHlBOERB con cartolina doppia 

•.''#,*lte«'?!''W'%Ì'"9«l - r̂filano - Unxo^flo 
iij J».d^gt»)^|B,,opi;», 

NERVOSE, 
UJ SiTCMAGO 

POhhmiQMl 
' IMPOTENZA 

Cura radicale coi succhi organici del labe-, 
ratorio Sequardiano del- dottor-M©ftBWi-, -Via-
Torino, 21 — Milano. 

nniiw s.oionaioTianizu 
M. 7.85 D, 8.35 1Ó.45 
M. 13.16 M.I4.35 18.30 
M. 17.56 D,18.57 21.30 

TBiwiA s.aioHaia nona, 
D. 7 . - M. 857 9.53 
11.10 20 M.I4M4 15.50 
D.l8.g5M.Ì0i2^ ;il'.\P 

o^^^o,mtH,mmm ÌL-7&S«U 
Partente 
DA DDU» 

i , > . a. T. 
8.r-̂  3.29 • 

11.20 11,10 
14.50 la,l5 
18.— 118:25 

Arrivi Partente Avvivi 
DA A 'DDllfl' 

*, D tHUIUh . PANIXU, •> t . ' 'K. A. 
' nunf d e e a,iA a » a '9140;' 
13.— 
16.35 

•tP,4S, 

6.96 8ilO 
11,1.0 12.25 —.— 
)%Si5 , 1S.IQ, .UIi3C . 
mi> 19.25 

M 9aBi) ;̂iiOaQHa|,l;W]iij> 

Questa naova pre;;»ni^,ane d ĵla ,|;r<i|̂ l̂ t« 
prutumarìa Aot'̂ rilo Lóagaga, 'aou. e«ui^o aaa 
della «olita tintare, poaBìedè'tuttn'la'^ncdttà'ìfi 
ri4qpar^,ai eip^lli SA alla bafbai il teio pnixl. 
tiyo e war,al^ q^leue. 

firn ò la jiiiS rapita HH(m;/f,Pr'SI/^>ifif "f» 
si eònoaea, poiohè i0,̂ «a tnaoehiare affati» la 
palle e la bianolierìa, in poohiaiitDi 'glòi-Bl » 

perchè C9^i|efita,^|,|^i;t^fi^T»nt|)i;i>« * « * > , . 
la piji ecQnonil9a|',|fa(!n <;fftfi)ì|p ff^ti^lf,^fia 

Tiovabi vendìbilo praiio l'UMoio' Allni)»! dal 
giomala i l St'iulf, V<lia«,.'VUi>l^rattart,«,^. 

i oooooooooooooooooooooooooooof 
UdiB* 1901 — Tif. Marao BsirdiMO 


